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Madonna della Salute
Trieste Festa della Madonna della Salute

Celebrata dal Vescovo Enrico la Festa 
cittadina della Madonna della Salu-
te, tanto cara alla gente di Trieste, 

che lungo tutta la giornata ha voluto rendere 
omaggio a Maria nel santuario diocesano di 
Santa Maria Maggiore.
Vi offriamo l’omelia pronunciata dal Vesco-
vo, che ha esordito con le parole del profeta 
Zaccaria:

“Rallegrati” è l’invito che la Parola di Dio 
oggi ci consegna, in antitesi a quanto sen-
tiamo accadere nel mondo, se pensiamo alle 
tante persone malate che sono nelle nostre 
famiglie, negli ospedali, nelle Case di ripo-
so. Eppure questo invito risuona, è un invito 
a rallegrarsi, perché il Signore viene a noi ed 
è Maria che ci consegna il Signore Gesù che 
è il farmaco, la medicina per la nostra vita.
La tradizione ci invita a pregare per la salute 
del corpo e dello spirito.
Siamo invitati a non soffermarci solo sulla 
salute del corpo, pur importante, perché la 
malattia ci fa vivere nella precarietà, nella 
paura, nell’affanno. Tuttavia non è vero che 
la salute del corpo è tutto, anzi, possiamo 
essere in salute ed essere soli, abbandona-
ti, essere violati. Pensiamo alle tragedie di 
questi giorni: i bambini uccisi dalla guerra, 
ragazze uccise dalla violenza. Ci può esse-
re poi l’offesa, la violenza, la cattiveria, il 
peccato.
Noi chiediamo la salute del corpo e dello 
spirito, perché ci riconosciamo in una unità, 
una integralità della nostra persona, e ab-
biamo bisogno che, per rallegrarci, ci sia un 

bene che coinvolge l’interezza della nostra 
persona.
Noi ci rivolgiamo a Maria, che veneriamo 
oggi come Madonna della Salute, perché se 
sappiamo che Dio vuole la nostra salute, la 
nostra salvezza, però è bello pensare che, 
nel percorso, siamo accompagnati da Maria, 
ed è bello sentirlo. Ecco quindi l’affetto, la 
devozione che ci porta ad essere così nume-
rosi lungo tutta la giornata. Ma non deve 
essere un qualcosa che si limita ad una gior-
nata durante l’anno.
Abbiamo bisogno di recuperare, tramite 
Maria, il legame con il Signore che è la me-
dicina che ci garantisce la vita, la salute del 

corpo e dello spirito.
Si, il nostro corpo talvolta si ammala e vi-
viamo quella precarietà che ci inquieta e 
allora abbiamo bisogno di un supplemento 
di salute dello spirito per fidarci di un Dio 
che, comunque, a dispetto anche della fragi-
lità del nostro corpo, noi possiamo sentire, 
vivere e sperimentare come il Dio vicino, 
come il Dio che è con noi, come il Dio che 
ci prepara una salvezza eterna.
Nel frattempo è bello che ci ritroviamo a 
pregare con Maria e sperimentiamo fin da 
adesso che non siamo soli, anche dentro le 
inquietudini delle malattie del corpo e dello 
spirito.

Non siamo soli, impariamo da Maria ad es-
sere fedeli discepoli del Signore.
Il Vangelo ci invita a restare in ascolto di un 
Dio che si rivela, che ci parla, che ci accom-
pagna, che non ci lascia nell’oscurità, nella 
paura per quello che succede nel mondo.
Preghiamo per la salute del corpo e dello 
spirito nostra, dei nostri cari, del nostro po-
polo, di tutti i popoli, del mondo intero.
Che cristiani siamo se pensiamo soltanto a 
noi, se preghiamo soltanto per noi, se siamo 
rinchiusi, ripiegati a pensare soltanto alle 
nostre paure, ai nostri privilegi? Il cristiano 
è uno che ha il cuore grande come quello di 
Maria, che sotto il suo manto raccoglie tutto 
il popolo, tutti i popoli, che intercede per noi 
e per tutti.
Facciamo in modo che anche questa festa, 
guardando a Maria, ci porti a riconoscerci, 
in ascolto di Gesù, maggiormente fratelli e 
sorelle, figli dello stesso Padre, affidati gli 
uni agli altri, perché nella precarietà della 
nostra salute del corpo e dello spirito pos-
siamo accorgerci che, con Maria, possiamo 
aiutarci, possiamo inventare modalità mi-
gliori per accompagnarci dentro l’oscurità 
dei nostri giorni, che talvolta ci impensie-
riscono per le guerre, per le cattiverie, per 
le malattie.
Guardiamo a Maria con fiducia.
Il nostro trovarci qui assieme, in tanti a pre-
gare è il rinnovare la nostra fiducia in un Dio 
che ci salva, in un Dio che è con noi, che 
non si rassegna a vederci fare le guerre, che 
non si rassegna a vederci nella disperazione.
Pensiamo a Maria fiduciosa che il progetto 
di salvezza di Dio si compie, si realizza. Si 
realizza nella mia vita, nella tua vita, nella 
vita di questa città.
Sta a noi accogliere questo progetto di vita e 
di salvezza e di salute.
Sta a noi, ciascuno con la propria responsa-
bilità, sporgendoci in un rischio che è quel-
lo del Vangelo, del vivere il Vangelo, come 
Maria che ha saputo dire sempre di “sì” di 
fronte alla Parola di Dio che cambiava la sua 
vita.
E allora che sia davvero una festa della città 
perché, guardando a Maria, ci ritroviamo di 
più in comunione, in comunità: gli uni per 
gli altri, gli uni con gli altri, mai gli uni con-
tro gli altri.
Con Maria, Madonna della Salute.

Una tradizione di fede e festa della comunità
Patty Farinelli

La Festa della Madonna della Salute, che 
si celebra ogni anno a Trieste, è un evento 
ricco di storia e spiritualità, profondamente 
radicato nella fede e nella tradizione reli-
giosa della Città. 
Questa celebrazione, risalente al XVII se-
colo, trascende il concetto di una semplice 
festa religiosa, incarnando una profonda 
espressione della fede e devozione della 
comunità cattolica triestina.
L'origine si colloca a Venezia nel 1630, un 
periodo segnato da una devastante epide-
mia di peste. In quel momento critico, la 
costruzione della Chiesa della Salute fu 
promessa come segno di ringraziamento 
alla Vergine Maria per aver salvato la cit-
tà dalla malattia. Questa promessa non fu 
solo un atto di gratitudine, ma anche un 
simbolo di speranza e di fede incrollabile 
nella protezione divina, elementi che ancor 
oggi permangono nella celebrazione.
Col passare del tempo, la festa si diffuse 
fino a Trieste, portando con sé il simboli-
smo religioso e la fervente devozione ma-
riana. A Trieste, la celebrazione assunse 
sfumature uniche, intrecciandosi con la 
cultura e le tradizioni locali, diventando 
un evento atteso e partecipato da tutta la 
comunità.

Il nucleo della festa è costituito dalle pro-
cessioni, in cui la statua della Madonna 
viene portata per le vie della città. 
Questi momenti, ricchi di simbolismo, rap-
presentano la presenza della Madonna tra i 
suoi devoti, offrendo loro protezione e be-
nedizione. 
Le processioni sono vissute intensamente 
dai partecipanti, non solo come spettatori, 
ma come attori di una profonda esperienza 
di comunione spirituale.
Le celebrazioni raggiungono il loro cul-
mine nelle messe solenni, vere e proprie 
aggregazioni della comunità in preghiera. 
Durante queste messe, la riflessione si con-
centra sul ruolo della Madonna come me-
diatrice di grazie e protettrice, aspetto che 
tocca profondamente i fedeli.
Nella tradizione cattolica, la Madonna è 
simbolo di speranza, conforto e protezio-
ne. La Festa  celebra questi aspetti in modo 
particolare, rafforzando la fede e la devo-
zione dei fedeli che rinnovano la loro de-
vozione mariana con momenti di riflessio-
ne personale e comunitaria e  con preghiere 
e canti.
La festa rafforza i legami di fede e solida-
rietà, all'interno della comunità cattolica. 
Diviene occasione per i fedeli di diverse 
generazioni di unione in un unico spirito di 
preghiera, e riconoscimento del loro back-

ground, di identità comunitaria.
Per i giovani, la festa è un'opportunità per 
imparare e partecipare attivamente alla loro 
eredità religiosa e culturale. Essa svolge un 
ruolo educativo importante, insegnando il 
valore della tradizione, della preghiera e 
dell'impegno comunitario.
La festa ha dimostrato una notevole capa-
cità di adattamento ai cambiamenti sociali 
e culturali, mantenendo la sua rilevanza in 
un mondo in rapida evoluzione. Di fronte 
alla pandemia di COVID-19, la comunità 
ha trovato modi innovativi per continuare 
le celebrazioni, online o in formati ridotti, 
dimostrando la resilienza della fede e la ca-
pacità di mantenere vive le tradizioni.
La Festa della Madonna della Salute a 
Trieste è molto più di una celebrazione an-
nuale; è un punto cardine della fede catto-
lica nella città, un momento di riflessione 
spirituale e di riaffermazione comunitaria. 
Attraverso la devozione alla Madonna, i 
fedeli di Trieste trovano conforto, speranza 
e guida spirituale che li collega al passato e 
li guida verso il futuro. 
Con la sua celebrazione annuale, Trieste 
non solo onora la sua storia religiosa, ma 
invita anche i fedeli a guardare al futuro 
con fede rinnovata e con la certezza che la 
Madonna continuerà a guidare e protegge-
re questa loro comunità.


